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Comunicato stampa n. 9

Beautiful Minds

Premi Nobel. Un secolo di creatività

Firenze, Palazzo Strozzi, 16 settembre 2004 – 2 gennaio 2005

I premi contestati

Per un motivo o per l’altro, sono stati numerosi i Nobel contestati, soprattutto quelli per la Letteratura. Il Premio che ancora oggi suscita le maggiori perplessità è però indubbiamente quello assegnato al chimico tedesco Fritz Haber nel 1918, a pochi mesi dalla fine della prima guerra mondiale. Negli anni Cinquanta il poeta inglese Tony Harrison descrisse Haber con versi eloquenti: “Prospero del veleno, Faustus del fronte, donò folli magìe alle armi moderne”.

Haber è in effetti il padre della guerra chimica. A capo di speciali reparti dell’esercito tedesco, il 22 aprile 1915, a Ypres, inaugurò un’epoca sciagurata dirigendo di persona l’attacco alle trincee britanniche, con 180 tonnellate di cloro gassoso che uccisero o intossicarono gravemente decine di migliaia di soldati. Fu il primo di oltre 200 massacri analoghi. Tre anni dopo, malgrado le fortissime polemiche, Haber fu insignito per aver scoperto un processo di sintesi dell’ammoniaca.

* Agli economisti americani Robert Merton e Myron Scholes, Nobel per l’Economia nel 1997, spetta il bizzarro primato di essersi autocontestati. La Fondazione Nobel li ha premiati in virtù di una seducente teoria sulla gestione dei mercati finanziari. Ma appena un anno più tardi, nel 1998, i due fenomeni del gioco in borsa hanno fatto bancarotta, rovinati dal fondo speculativo Long Term Management Capital da loro stessi creato per far soldi applicando la teoria in questione. Al momento del crack gestivano 1.250 miliardi di dollari, l’equivalente di una manovra economica di gigantesche proporzioni.

* Le contestazioni al Nobel di Henry Kissinger, Segretario di Stato americano negli anni dell’amministrazione Nixon, della guerra in Vietnam e del golpe in Cile (1973), hanno preso vigore soprattutto negli ultimi anni, dopo la pubblicazione di documenti riservati circa i passati rapporti del governo USA con alcuni regimi sudamericani.

Proprio nel 1973, durante i negoziati di Parigi sul cessate il fuoco in Vietnam, Kissinger  fu premiato con il Nobel per la Pace insieme a Le Duc Tho, capo della delegazione nordvietnamita. Le Duc Tho lo rifiutò e, in effetti, i combattimenti continuarono a infuriare fino al 1975, ossia fino alla caduta di Saigon. Molti, oggi, ritengono tuttavia Kissinger responsabile degli effetti perversi della politica america in Sud America. Alcuni arrivano anche ad addebitargli il colpo di stato in Cile che costò la vita al presidente Salvator Allende e che instaurò per anni una feroce dittatura.

* Assai controverso anche il caso dell’economista americano Milton Friedman, studioso di fama, indiscusso leader della scuola monetarista di Chicago e Nobel per l’Economia nel 1976. È considerato il principale esponente della teoria economica del monetarismo, secondo cui le sole forze del mercato possono assicurare una crescita senza inflazione. Ultrà del liberalismo e dunque strenuo difensore del capitalismo laissez-faire, Friedman è radicalmente contrario allo stato sociale, che giudica una forma di assistenzialismo di Stato, più costosa che utile.

Per queste sue teorie gli avversari, soprattutto gli economisti di scuola keynesiana e marxista, lo accusano apertamente di aver contribuito ad arricchire Paesi e ceti già abbienti e a rendere ancora più poveri il Terzo Mondo e le classi disagiate.
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